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SPETTACOLI Martecti 23 dicembre i960 

Sogli schermi «The Shining» di Stanley Kubrick 
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La vita è una trappola 
ma il cinema & 

Tratto dal romanzo di Stephen King, il film si ispira al filone « horror i ma il 
regista punta a scardinare ogni modulo narrativo - Nicholson fa il paranoico 
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THE SHINING — Regia: Stanley Kubrick. Sceneggiatura: 
Diane Johnson e Stanley Kubrick (dall'omonimo romanzo di 
Stephen King). Fotografia: John Alcott. Musiche: Bartók, Li-
geti, Penderecki, Carlos, Elkind. Interpreti: Jack Nicholson, 
Shelley Duvall, Danny Lloyd, Scatman Crothers, Barry Nel­
son. Philip Stane. Statunitense. Drammatico. 1980. ; 

Il cinema di Stanley Kubrick è paragonabile ad un pen­
dolo da radioestesista. Per inspiegati influssi avverte enig­
matici .segni della realtà,' ne registra Impercettibili messaggi 
•, quindi, porta allo scoperto segreti umori, insospettati reperti.-

E' accaduto puntualmente con i film della sua singolare 
progressione creativa dispiegatasi, all'apparenza.. senza coê  
renti. univoche direttrici di marcia nell'arco di vent'anni: dal 
«giallonero» degli inizi Rapina a mano armata al rabbioso 
pamphlet antimilitarista Orizzonti di gloria, dal puntiglioso 
Lolita al corrosivo Dottor Stranamore. dall'allarmante Arancia 
meccanica al fantascientifico 2001, Odissea nello spazio, fino 
alla preziosa silloge storica Barry Lyndon. 
Accade ancora in The Shining tratto (seguitando la pratica 

di altre sue opere di ascendenza letteraria) da un romanzo 
dell'americano Stephen King, scrittore di corriva roano deci­
samente orientato verso lo spurio genere orrorifico-parapsico-
Jogico: suo è anche Carrie, cui Brian De Palma sì rifece per 
un film denso di tetri bagliori e di suggestioni da incubo. 

Eppure, c'è un filo rosso inequivocabile nel cinema di Ku­
brick. H singolare intuito nel cogliere, da pur vaghi sintomi, 
mutamenti sicuri, l'acutezza analitica nel prospettare con una 
rappresentazione, ora allegorica ora manifestamente realistica, 
sindromi e fenomeni paradigmatici della nostra accidentata 
contemporaneità costituiscono — si direbbe — l'originarlo 
« codice genetico » di un'espressività filtrata, di volta in volta, 
«falle trasparenze del gioco favolistico o dell'apologo morale.,. 

Cineasta risoluto e provvisto di un mestiere esaltato da 
radubhiq talento. Kubrick, svincolato dalle condizionanti ser-s 

vitù dell'apparato hollywoodiano (che egli, peraltro, sa pie-
. gare alle sue esigenze ' nella fase distributivo-promozionale), 
ha congegnato cosi, in gran segreto, con agio di tempo e di 
mezzi, anche questo The Shining, un ordigno incongruo che, 
invece di deflagrare con vistosa spettacolarità, sembra inne­
scare una tortuosa «implosione» di irrazionali eventi 

Assistendo alla proiezione di The Shinino pare quasi di 
rivivere ad occhi aperti un angoscioso sogno al ralenti che. 

-pur stilizzato e dislocato in astratte proporzioni geometriche, 
risulta più tangibile di concretissime paure. Qui, peraltro, il 
clima di suspense, gli improvvisi coups de thédtre, le stratto­
nate spaventevoli assumono la forma di una sorvegliata ritua­
lità soffusa d'ironia costantemente tesa allo scardinamento di 
convenzionali moduli narrativi, siano essi quelli tipici delle 
horror storles,. siano essi quelli propri della più ermetica af-
fabulazione. 

Lo stesso impianto del film, strutturato in concisi, Incal­
zanti paragrafi, impone al racconto una tràccia «liturgica» 
che soltanto di quando in quando si dilata e si frammenta in 
irruzioni cruènte od oniriche. C'è,' prevedibilmente, molto. di 
torvo, di patologico nella materia di the Shining. Sin dal 
titolo — tradotto letteralmente col neologismo « luccicanzà » 
per intendere la presunta veggenza. di taluni-personaggi <— 
il film s'intriga in zone incertissime tra le superstiziose, cre­
denze e la più sbrigliata, fantasia. ^ ... • . ..„-. / • 

Jack Terranee (Jack Nicholson),- un vinto, uno sbandato 
che coltiva generiche velleità di scrittore, allettato da un posto 
di custode, va a segregarsi con la disorientata moglie Wendy. 
(Shelley Duvall) .e il sensitivo figlioletto Danny (Danny.Lloyd) 
in un tetro albergo di lusso sperduto tra le impervie monta* 
gne del Colorado. La sua è evidentemente una scelta obbli­
gata poiché, roso dall'ossessione di scrivere un romanzo, sema 
alcuna risorsa, deve sopperire come gli capita a sé e alla 
famiglia. . -̂  . ; - ". , ; - :. . . 
t Siamo, -già ai -margini -.deli-indistinta tragedia balenante 
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soltanto da ambigue avvisaglie: Torrance, benché apparente­
mente normale, tradisce con sguardi allucinati, risatine iste­
riche. gnigni luciferini i suoi occultati propositi di rivalsa. 
Dentro e fuori, nella desolata quiete dell'enorme albergo spo-
gjJato, là moglie Weridy vaga impaurita, mentre il piccolo 

anny presagisce (o ricorda), con la complicità del cuoco 
negro anch'egli dotato di poteri visionari, efferati delitti del 
passato e sanguinosi fatti del futuro. ' • ••••'•• 

Cól passar dei giorni..in quel luogo intriso della memoria 
di lontani, sinistri avvenimenti (un vecchio guardiano aveva 
sterminato la famiglia dandosi a sua volta la morte), tutto 
si * compie: svaporale presto le superstiti Illusioni di una 
migliore esistenza. Jack, esasperato s'arrende alla sua Insa­
nabile Inettitudine descrivere un libro (armassimo, ripete per 
pagine e pagine una sola, infantile frase) è, In un crescendo 

. monomaniaco, moltiplica le sfuriate deliranti contro la moglie 
e il figlio Indifesi. Fino al culmine estremo del dramma quan­
do. ormai perso tra realtà e Incubo, le allucinazioni consola-
torif e la totale solitudine, pazzo scatenato brandisce un'ascia. 
massacra 11 cuoco negro e si lancia in caccia spietata di 
Wéndy e di Danny. 

Così nel labirinto metaforico della propria follia e In quello 
tutto vero, ghiacciato del parco dell'albergo, Jack Torrance, 
alla vana rincorsa del figl'o, sprofonda nella neve e nella 

: morte. Prima, macabra statua di gelo bloccata nel ghigno 
feroce della sua rabbia inappagata, nell'eoilogo l'uomo ricom­
pare sorridente in una vecchia foto nelle sembianze di un 
fatuo vagheggino. E' l'ultimo, definitivo sberleffo sarcastico 
di una bislacca vicenda sbalestrata' tra l'inafferrabile senso 
della vita e le sue micidiali trapoole. 

Cosi sommariamente riferito The Shining potrebbe apparire 
come un compiaciuto ricalco di Unt'altre stoHaece grangui­
gnolesche. Non è cosi: all'estremo, l'opera di Kubrick non è 
nemmeno formalmente un film dell'orrore, ma piuttosto un'in­
cursione sofisticata tra gli insondatt abissi della psiche sem­
pre tentata, al contempo, dal conforto della ragione e dai 
miraggi ingovernabili dell'irrazionale. 

The Shinino risulta, in effetti, ispessito di elementi culturali 
persino eccessivi nel loro rincorrersi, intersecarsi continuo tra 
ironiche digressioni, ammicchi, richiami dottissimi: dalle sa­
pienti, ardue intrusioni musicali di Bartók, Ligeti Penderecki 
alle sotterranee citazioni letterarie di Poe, di Lovecraft. sino 
al folgorante rimando all'arcaico mito del Minotauro sconfitto 
e morente nel labirinto. ' -

E tutto risulta coordinato, fuso con una precisione geniale 
d'ogni sìngola componente del film: dal consapevole, poliva­
lente istrionismo di Nicholson alla magistrale duttilità di Shelley 
Duvall. dalle acrobatiche evoluzioni della cinepresa di John 
Alcott all'insidiosa suggestione degli imponenti ambienti, natu­
rali. del daustrofobici «interni». Al proposito, Kubrick mini­
mizza: «Per avere un buon film sono essenziali la storia e 
gli attori. La tecnica cinematografica aggiunge qualcosa, ma 
se ne può fare a meno». Ha ragione a metà. La storia di 
The"-Sh\ning farse sconcerta, il resto — chiamiamolo pure 
« tecnica cinematografica » —• suggerisce esclusivamente com­
menti superlativi. .' . . . -, ' 
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NELLE FOTO: a sinistra due diaboliche facce di Jack Nlchef-
sen iit eSoim^O1 »; a destra una sjMvtrtatlasjnM Shelley, Dovali 

Terremoto: 
trasmettono 

insieme 
la Rai e le 
radio locali 

Due Iniziative radiofoniche. 
fra-oggi e il 31 dicembre per 
richiamare l'attenzione sul 
dramma del terremoto che 
sconvolse la Campania e la 
Basilicata un mese fa. La 
prima nasce da una coprodu­
zione (un'iniziativa mai rea­
lizzata tra radio pubblica e 
radio private) fra Rai e 
emittenti locali: va infatti in 
onda una trasmissione «non 
stop» realizzata da Radio 
Uà di Roma. Radio città e 
radio popolare di Milano. Ra­
dio Flash di Torino, Radio 
S. Marino e Radio Siena. Le 
interviste e i dibattiti si in­
terromperanno alle 17 per da­
re spazio al collegamento con 
la sede di Napoli della RAI, 
dove 0 programma « AI rogo 
al rogo» accoglierà un servi­
zio realizzato nelle zone ter­
remotate dalle stesse emit­
tenti. n programma verrà 
messo In onda contempora­
neamente da cinquanta radio 
locali. -. • - - . 

La seconda Iniziativa ri­
guarda la prima rete radio­
fonica: il 25 dicembre andrà 
fai onda dalle nove alle quin­
dici e La stella si è fermata », 
il 31 dicembre, dalle venti-
due alla mezzanotte, e Le vo­
ci, le storie». 

E* mortoli 
regista Marc 

Conhelly 
Fautore di 

«Verdi pascoli* 
NEW YORK — All'età di no­
vantanni (era nato II 13 di­
cembre 1890) al è spento l'au­
tore teatrale americano Mare 
Connelly, il cui nome rèsta le­
gato a • Verdi pascoli », opera 
drammatica (Premio Pulit-
zer 1930), che ebbe pure, per 
mano dello stesso Connelly e 
William Kelgiey, una fortu­
nata versione cinematografi­
ca (1S36). seguita più tardi 
(1957) da un adattamento te­
levisivo. 

Il Vecchio Testamento • 
Il mito cristiano nella pro­
spettiva popolaresca ed «In-
ganua » di un predicatore ne­
ro: questo II succo di •• Ver­
di pascoli » e la ragione pri­
ma del suo successo, dovuto 
anche in buona misura agli 
splendidi « spiritual* » di cui 
la trama era intessuta. 

Attivo anche come libret­
tista di « musical », attore, re­
gista, impresario, docente, 
Mare Connelly aveva svolto 
Inoltre lavoro di sceneggia­
tore. Tra I copioni da lui flr-
nati, da ricordare almeno 
« Ho sposato una strega » per 
la regia di Clafr (1942). 

(Il film «Verdi pascoli» 
ìnrrà trasmesso domani se-' 
r». in Italia, dalla Rete tre 
della TV). 

A Roma fans impazziti per il rock di Loredana Berte , 

Il sesso è una pantera di cuoio 
ROMA — Però, che grinta 
la ragazza. I testi delle can­
zoni saranno un po' scontati 
e del tipo esistenzial-rabbio-
so; la musica un rock'n'roU. 
martellante molto « disco »; 
A personaggio una sorta di 
amazzone ribelle di questi An­
ni Ottanta; ma la miscela 
che ne viene fuori, ve lo as­
sicuriamo, è niente male. Di 
chi parliamo? Ma di Loreda­
na Berte, naturalmente, nuo­
va italìanissima pap-star. del­
la canzonetta, approdata per 
la prima volta a Roma (do­
po U concertane di Bologna 
per i terremotati) nel quadro 
della sua interminabile tour­
née. Clima su di giri, una 
platea di eccitatissimi fans 
da far morire d'invidia Re­
nato Zero, un'ora e mezzo di 
ritmo scatenato: e ai centro 
di tutto lei, generosa é pro­
vocante come al solito, per­
fino audace nel darsi in pa­
sto agli occhi sgranati del 
suo giovanissimo pubblico. 

51 perché, ci si creda o 

no, Loredana Berte è soprat­
tutto un concentrato di sen­
sualità: una sensualità osten­
tata, mimata, cantata, quasi 
il naturale compendio di una 
musica facuotta ma perfida­
mente seducente. Sesso, dun­
que, come una libera esplo­
sione del corpo. Proprio co­
me H rock'n'roU,.. 

Una selva di capelli in mo­
vimento, una stramba tuta 
di pelle provvista di aperture 
•anatomiche», una cintura lue 
cicante che le imperla il ven­
tre, Loredana si muove sul 
palco come una pantera, con 
cedendosi e ritraendosi con 
studata malizia. Una foresto 
di mani la invocano, la strin­
gono, la toccano — sembra 
davvero uno spettacolo di al­
tri tempi — in un-crescendo 
erotico non propriamenle. me­
taforico. Ma è forse iu que­
sta tensione continua che la 
Berte riesce a dare I v me­
glio di sé sfoderando.gli ar­
tigli di una showgirl di va­
glia. Come sono lontani i bai-

letti alla corte dì.Hita Pavo­
ne e le fotografie su «Play 
boy »!-*.- ^ 
- Diva quanto basta per per­

mettersi risaputi . pistolotti 
sull'amicizia e velenose frec­
ciate all'indirizzo di megalo­
mani colleghi (<lo non. amo 
le feste di compleanno, tanto 
meno mi piace celebrarle a 
Forte dei Marmi, facendo pa­
gare ib mUa lire a perso­
na*), Loredana Berte sa te­
nere in mano la. platea con 
H semplice ancheggiare dei 
fianchi: anche É gesta pia 
infantile non suscita ilarità 
ma una involontaria compli­
cità. Figuratevi che perfino 
l'austero vigile seduto accan­
to a noi, per un. attimo, ha 
riposto la sua flemma pro­
fessionale per battere i piedi 
insieme aUa figlia. 

E la musica? Ritmata, 
mólto . € hard »,. impreziosito 
da aggressivi sa solo» di 
chitarra, è uno strano Impa­
sto di rock anglosassone e 
melodia italiana. Un forte or­

goglio JemmmSe viene fuori 
dei testi, spesso tnoenuamen-
te,, mischiandosi con un'abu-
sata retorica detta - dispera­
zione metropolitana. H per­
sonaggio si vorrebbe tinaie-
detta». ma in realtà là tra­
sgressione finisce con l'esse­
re tutta esteriore, ad uso e 
consumo dei giornali curiosi. 

Su una cosa, però, Loreda­
na Berti ha- ragione: oggi, 
in Italia, lei non ha riomti. 
Troppo oaìmtlica, giaciulo e 
immoginificm è la Rettore. 
per incarnare la regina del 
rock'n'ràU nostrano; e, Sat­
iro canto, ancora acerba ri­
sulta Gianna Nannini, inquie­
ta sbarbino, con fl compiesM 
di Janis Joplm. . 

Sì, la Berte resta la mi­
gliore: se non nitro perché, 
di questi tempi, riesce a can­
tare <Gmme some lovrn'* 
senso farei eeeeesteemunMe 
rimniangere le Spencer Davis 
Group, ̂  '.:• 

'. 'mi.' 
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I i di Napoli 
e 

a teatro tra 
e platea 

ROMA — All'entusiasmo 
ed alla sottile commozione 
che. dà allo spettatore fl 
veder . recitare Eduardo. 
sabato sera A per cU era 
al Quirino di Roma — "si 
è aggiunto ' qualcosa di 
più.. Un inusuale «fuori 
programma» che ha sod­
disfatto anche quel sotti­
le (ed un pò* marvàfk») 
piacere di vedere un mito 
perdere la calme ed_a-
vere reazioni passionali. 
come capita ad ognuno di 

:»oL ..;> -,- . -
• - La maschera scavata 
dell'ironia (o della fame a-

• tavica — come lui stesso 
;l'ha definita) famosa in 
'tutto il mondo, per oltre 
un quarto d'ora è saltata. 
e ha mostrato un volto ad­
dolorato che replicava alle 
contestazioni di alcuni 
spettatori. Argomento del 
contendere? Ovviamente. 
Napoli. La Napoli del ter­
remoto, accusata da E-

; duardo di non essersi fat­
ta sentire dopo che il mon-

: do dello spettacolo annun-
'-- dava iniziative per. il Sud. 
Eduardo sembrava, insom-
ma, piuttosto amareggiato 
dal non aver sentito rea-

• rioni alla sua idea di « un. 
fondo di solidarietà» del 

; teatro per la 
< E proprio mentre spiega­
va queste cose, sudato ed 
affaticate dopo il secondo 
atto unico del pregramna. 
qualcuno dalla platea è in­
sorto urlando un « Non è 
vero. Napoli ha risposto! ». 
a cui è seguita secca ed 
adirata la smentita dal pai' 
coscenico « No. è cosi come 
dico io ».. 

A questo punto è inkia-
. to fi lungo monologo, spes­
so interrotto, de! sentimen­
to « asoore-edb verse Na-
poU del tnaggior rappre­
sentante in questo secolo 
della «napoletanità» nel 
monde. «Abbiamo race* 
te 31 milioni oS lire. • non 
si fermerà qui Per aiaroi-. 
lustrare la somma Anale 
sorgerà una fendasione e 
saranno ÌIIMU asseti tutti 
gli artisti — pittori acuito- -
ri architetti — per una ri' 
ceetmlone che rifiuti I 

* • u-o- - » — * * _ a.— . « l ^ J -

preraot)ncaxi e ut sewavo-
oi provvisori* ». 

«Si sono fatti vivi tatti 

— ha replicato — ma un 
solò paese è stato assen­
te: Napoli». «Napoli è 
stata, la doglianza di tut­
ta là mia vita. Ho fatto 
battaglie, ho passato vigi­
lie. bo sofferto amarezze 
per il mio paese del quale 
bo sempre cercato di mi­
gliorare le condizioni ». E 
poi ancora: «Sa la città 
non ha a teatro stabile 
la colpa non è mia ma 
di coloro che non mi han­
no voluto e mi hanno cac­
ciato perché non ci pote­
vano "mangiare" sopra! ». 

« Io amo Napoli ed i na­
poletani che sono la mia 

vita — ha concluso — ma 
sono stati mal guidati; aJ-

rmra, perché-Va. 
lenii è un galantuomo! ». 
E si è ritirato per pre­
pararsi alla tersa parte 
dello spettacolo tra le ova­
zioni del pubblico, non 
senza aver prima guarda­
to ironicamente verso uno' 

' spettatore che urlava « Sia­
mo venuti a vedere la sua 
arte o la sua politica? » 
. A quel signore Eduardo 
ha risposto, alla fina detta 
serata, ricoprendosi il voi-. 
to con la maschera e de­
dicandogli gli ultimi ver-: 
si dr una sua poesia del 
198». 'A paura mia, tra-
sforsaaadoia nella morale 
di onesto «spettacolo di 
sincerità» interno alto spot* 
tacolo: «... e SPOUCO 'a 
morte — si me tene men­
te — me fa. paura / J* 
fatico e addevento chfttu. 
stesso f Ma, quanto ve- -
alio bene a stamsta atto, / . 
A me me fa paura salo 'o 
fesso.: 

' •; Al f^MO ivIMOfM 

Termina in tv il ciclo sul vecchio cinema USA 
mW^fW^H* 

La penultima puntata, molto gustosa, era dedicata al 
periodo della guerra - Oggi di scena gli « stuntmen » 

Oggi come di consueto, do­
po la puntata di Bergman, 
andrà in onda sulla Rete 1 
il programma Hollywood - Gli 
anni ruggenti del cinema mu­
to, giunto al quinto capitolo. 
Purtroppo il quarto, intitola­
to Hollywood in guerra, è sta­
to presentato sabato ed è pos­
sibile che qualcuno,-abituato 
all'appuntamento del martedì, 

' l'abbia perduto. E «arebbe un 
peccato, perché era forse il 
più eccitante di questa serie 
preziosa curata dallo specia­
lista inglese Kevin Brownlow. 
.Con i due colossi Intoleran-

ce di Grlffith e Civillzatlon 
di Ime, entrambi del 1916, 
il cinema americano sembrò 
pacifista. Lo stesso presiden­
te Wilson ringraziò di per­
sona Thomas H. fnce che, 
facendo scendere Gesù tra i 
combattenti, aveva contribui­
to alla sua battaglia contro 
la guerra e anche alla sua 
rielezione di stretta misura. 
Ma appena ' rieletto, Wilson 
firmò l'intervento, e allora gli 
incassi di Intolerance. il prart-
de a)frésco cùnifù VintoUvTan-
za, crollarono di colpo e, da 
un giorno all'altro, con un vol­
tafaccia che fu tra i più cla­
morosi della sua storia, Holly­
wood cambiò indirizzo:.con la 
stessa convinzione con cui a-
veva predicatola pace, si mo­
bilitò per la guerra...'. 

Nessuno seppe raccogliere 
tanti soldi per l'intervento con­
tro i tedeschi, anzi contro gli 
« unni ». quanto i tre attori 
più famosi dell'epoca: Char-
Ite Chaplin, Mary Pickford e 
Douglas Fairbanks. Costui vo­
leva partire volontario, ma 
il presidente lo trattenne in 
patria: era troppo utile • 11. 
Quanto a Charlot, lo abbiamo 
visto arringare la folla, oltre 
che : interpretare uno sketch 
contro il Kaiser; ed era la 
prova di quanto fossero, più 
tardi, ingiustificate le accuse 
dei -maccartisti per la sua 
mancanza di patriottismo. Pur 
non essendo (e non essendo 

• maV.dwentato) cittadino ame-, 
• ricanòiito quella..circostanza, 
Chaplin io fu molto più dì 
tanti -yankees, conte sarebbe 
ritornato ad esserlo m pros­
simità detta seconda guerra 
mondiale: quella cóntro Hitler; 

Intanto — ricordava sua fi­
glia Agnes che sembra, da 
quatto che dice, una donna 
in gamba '— CecU B. De Mtt-
le zi «mobilito» atffibiteado-
si la divisa da capitano e fa­
cendo sfilare le comparse, o-
gnl sera* suWHottwoood Bou­
levard. Invece David Mark 
Grijfith partiva veramente 

per U fronte inglese e fran­
cese, con le sorelle LUllan e 
Dorothy Gish, sue attrici pre­
dilette (la prima delle quali 
ne rendeva commossa testi­
monianza).. Ma soltanto per 
accorgersi dopo aver visto 
da vicinò come si sparava e 
come si mirava, che avrebbe 
potuto meglio ricostruire il 
campo di battaglia e Ir re­
trovie in America. -

E cosi fece per U suo firn 
di propaganda Cuòri del 
inondo (1917). di cui- U pro­
gramma offriva alcune se­
quenze con un protagonista 
eccezionale: Erica eoa Stro-
heim, l'allievo migliore del 
maestro, suo consulente mUi-
tare, suo assistente, suo insu­
perabile interprete nel ruolo 
del tentone feroce. E pensare 
— osservano Anita Laos, l'au­
trice del.romanso. Gii uomini 
preferiscono le bionde e vec­
chia sceneggiatrice di 7?ou> 
CToorf — che Stroheim. «Fus­
aio che amate odiare* secon­
do la pubblicità, era invece 
la persóna pia civile di que­
sto mondo. Mentre la sua pri­
ma moglie tesìimonìexa che, 
dopò averlo visto nei film, gli 
americani lo prendevano a 
sassate ' quando ajetea per 
strada con lei..' 
- Tuttavia, con la vittoria, 
passò nastedsataiaeRte la. 
«bornia bellica di HoUjncoodV 

scomparso recentemente, e le 
sue condizioni di salute appa­
rivano già compromesse. Co­
munque per gli autori del pro­
gramma ha voluto rivelare 
Una cosa che non. sapevamo; 
che di All'ovest niente di 
nuovo (1930) era stata ap­
prontata anche un'edizione 
muta, nel timore che U so­
noro non fosse abbastanza per­
fezionato. E poi che . il mo­
mento di crisi maggiore nel­
la regia egli lo aveva pro­
vato alla fine: nessuno dei fi­
nali escogitati per rendere leè 
ultime parole del romanzo pa­
cifista di Remarque, chiudeva 
degnamente il film.. •.>--•""•-' 

Finché un amico, Yoperato­
re tedesco Karl Trèund, gli of­
fri per caso la soluzione, can­

ticchiando una.canzone su una 
farfalla. Lavorò su quel sug­
gerimento inconsapevole e il 
personaggio interpretato da 
Leto Ayres. collezionista di 
farfalle, veniva colpito da un 
cecchino " nemico, l'ultimo 
giorno di guerra, mentre si 
sporgeva dalla trincea cer­
cando dolcemente di afferrar­
ne una, che si era depositata 
vicino al suo fucile. 
. Hollvwood, un programma 
di classe: l cui veri eroi so­
no i vecchi reduci, i soprav­
vissuti all'evoca d'oro del ci­
nema americano. La puntata 
odierna è dedicata.ai « casca­
tori*, ai loro ardimenti, alle 
loro cicatrici. . 

Ugo Casiraghi 

Un Cable che si «bissa» e 
ie gialle bandiere del rock 

Une »t«*r» miliare MI|» ttorl» ««Jl'wotrtm© diwmat«fr»fl«» che, 
• dittami di vent'anni • con I» •*••*• prctaeoaMt. ti rraaffimj I» m 
contundi* 41 thm«a ela*aicot MrUamo 41 a Mosaatfco », U Hl«t di lolui 
Fard ia onda rtawr» ii*ll« Uettdv*. l'attor» «h«, pm wn CMO amata*-
M rare mila «torta étf «iiwma, « ri» M §*«**• « è Clark Ovato, luto*» 
prati amba ««1141 prima raralena, a LoT scMatte ». firmate ••( . 1»** 
da Flamine. Il caat *i « Mofambea è di tutto ritratta accante a 0«W« 
raclte Ava Cardaar (aaile • Schiaffo a c'ara Jean Hariow) eoi saont 
dalla pittatMlla in carta di aittanwzloaa Ralla quèlt II cacciatora biancaidi 
stampo • hamlnswayaito » (Cabla) ai Imbatta te Afrkaj Oonald SHtdon 
è Orata Kany formane l'altra «oppia, ia airi Wcowte al ternaria «oa 
«n»lla di Cabla a dalla Cardnar. : ^ 

La Rateano, In attenda tarata, tiaamatte «ne "apatiar* «afte 
«YèNof* Magic Orchattra », Il pte famaaa frappo ree» a»*SH"Mi, 
rtducc da ooa "teurnaV in * uree». U riprae» Mio "tboarr che «•§»• 
póne la erte» parte dallo "tpaeial" tono «tate aftettuate, tetetti. al 
Teatro Olimpico di fteai»t «m toilttkatlMlmo «tece di ted, eettodte* 
anche del rock di làefib, le reno» particoiarnatttW ptiuwioaall. Itale-
tarvltta curata da Celare Harlèóiil e «Marino #1 Vieto « e» aaftima 
fra • critici ». completeranno il proframroat Paolo Zaccasnlnl del » Mat-
aageero . Roberto D'Ageatino dall'Europea e Màatlmó Buda dett'Unitè 
esamineranno II fenomeno dot rock gltppantta, on'onda 
nata all'insegna dalla tacnoleai» pia afranate.. 

mOGRAMMITV 
"CITV;! 
12^0 DSE 3CHCDC-SCIVNZA conduce Rudero Orlando 
13 GIORNO PER GIORNO .: 
13^0 TELEGIORNALE 
14 TILT . con Stefania. Rotolo e Gianfranco D'Anfeto 
19,18 PISEQMi ANIMATI - r i . ^ 'i^si -^ - V':-
14V3S SPECCHIO «IH. ,M0#M>O_. :t.-n^-;i^ zrvd. u • ; . . v u . , 
15,56 LE CINQUE STAGIONI - Regk di Olaonl Amico, 
17 Tdi'PCASH .-.'.:,.• .. . '","•" 
17A a, 2. 1~ CONTATTO!, dt SebasUÉDo Booao 
1t l_ VAN BEETHOV1N - di Conrad FUcher (X fr) 
10,30 PRIMISSIMA - a cura di V. RoncUTtUl* 
1» IL NATALE DI COLAROOL • ZMsegtii animati 
19ÌÓ LB AVVENTURK D* DAVID SALTO!» (1») eoo DaV 

vld MeCallum ' ' 
\em ALMANACCO DEL GIORNO DÒPO 
*n TÉLSOIORNALS . . .1 - L _ ^ . 
«OVM L'IMMAOINE ALLO aV»IO»IIO « Infinar Bergmaa 

con Liv Ullmann, Ertand Joeephson (4)t «11 ritomo» 
tua HOLLYWOOD - OU anni ruspanti dal eioema «»ta 
t2,19 OLI INVINCIBILI - « I*, music* dj «alee » eopi-.-H 

Vaugheh,' T. Àoholt 
Reo Y I L L O W MAOie ORCHtSTRA a cara di Raoul Franoa 

JB,1U TELEOIORNALS r al tenolne: «»peocWo.a«J. mondo \ 

• TV 2 
Udo IL NIDO DI ROBIN • «I tagazd del restaurant» dt 

,F. Fraaer Jones 
13 TG a ORE TREDICI 
13J» OSS SCUOLA MEDIA; Una scuola eoa al rmaoni di 

Maria.P. Turrlnl Orlilo 
14 IL POMERIGGIO nel corto dal procraaiina 
14,10 EDOARDO VII PRINCIPE DI GALLES di David Buttar 

(13) « n padrlcatóre» 
15JB DSC • USANDO LA CINEPRESA a cura di H- Toma Mi 
nM LA BANDA OSI CINOMI • «I cinque al dfrertooo «A 

mondo» regia dt Peter Dotfel •--• * 
T7 TGt FLASH 
ftM IL POMERIGGIO 
.« OSE . IL BAMBINO I LA PSICANALISI ÒU Satana, 

" Manea -
1e\30 DAL PARLAMENTO • TOt SPORT SBRA_'_ .; 
1«V50 BUONA SERA CON- « IL PIANETA TOTO*. di Ò). 

' Qorernl ; • , ';••'• - . - - • ' - .>-.-- ^;--.:'-
19,41 TGt STUDIO APERTO : 
20.40 TOC SPECIALE • UN MESE DOPO 
tiM MOOAMBO.'lmni di John ^ord. con dark Qetta, 

Ava Oaxdner. Orace KeBj . . . . t-: 
njSTQZ STANOTTE 

aoii si poterono più mostrare 
soldati, trincee, soprattutto 
morti L'ondata Ti/la* netta 
seconda mete degU anni Ven­
ti. grazie atto straoratnarto 
successo del funTdx King VJ-
dor La grande parata CJW5). 
Kùag Viìsr evocava un viag­
gio ài treno col suo sceneggia­
tore, che aveva perso una 
gamba in guerra. Anche 9 prò-
tagonista del raocoitle cine­
matografico, John Gilbert, tot-. 
nova dai genUari senso una 
gamba. Vkìor ipaigara oacac 
cotae aneva ottenuto ìe> sta-

• TV 3 
•MvSJ CONCERTO P*W TRE 
17.45 CONCERTO BANCO di t*tì Faeetel 
USO TEATRO ACROBATI di Vittorio lAjsrardl 
•t T O 3 • . - , . , : • • • • • ' -
tMOTVt REGIONI \ ; 
SO AIUTO SUPER NONNA • TJ earaBo cuoroontento 

MUSICA SERA di Daniela pauadtal a 

L'ITALIA IN DIRETTA «La caeela» 
n.n LA BATTAGLIA PER L'ACROPOLI di 
SMSTO» . 

Rey Dnwìm 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
OIOtJUlAU tLADSO: 7. • M, 
IX XX H. 1S. 17. ÌM.2X, a -
6: RlsvegUo nasieate: l » : 
Storia e storie di Natale; 
7,15: GR4 lavoro; 7J«: Ba* 
tocchi a consumi; •: Radio* 
anch'io 10: i l: Quattro 
quarti;. KM: Voi ed io 10; 
1345: LA diUgema; 1130: 
Llnconsclo imadcala; MJI: 

o n «pan; lUfc 

aét aosca, facendo 
re 1 saoì scinoti tutti aio 
«tesso rktao fpuuirale. «me 
automi. 

E venne AU (1U7). primo 
premio Oscar, film d'aviazio­
ne girato da uà ex aviatore 
detta grande guerra: WaBMai 
A. Wê twan. 71 ovale hi un ri­
cordo raccatto nel 1*72 (Wett-

i morto nel 71) rico­
la «torta di « M ter-
teamenmeUsmvìe-

lesale sceatra con i ajrosavttori. 

11,01: Rally: 
ptuno; IMO: Il 
teatro, di LaJgl -O 
PatohìreckT l i » ; 
lUUaoe; IMO:: raffina di-

tUoabe della DJiustea tt»-
HV90: La olvlltà dello 

30,40: Easy Uste* 
4ara»s"n"STe ^a^pa/^p''JaB»^^BRBF , E^*a»S 

un via; 21M; Musica del 
folklore: e Romania »; t3: 
ORI sport-tuuobaaket; SMS: 
Musica ieri e domani; 33.10: 
La tifcfonmta. . 

DRjMfieZ r1 :•'.'••;•: 
OIOR1TAU RADIO: Ma, 
^ f ^ * " P > * f*^BAj_"'T^Ba% B*»B"a% A B d a p e a ^ «laBaàpEA) 

A*PfO»*i»Ti Aaajejaa"^ A e d a P B a p JWB r̂S»*VA) BB^aB^B» 

3M8- f - S J S - S U * 7,05 • 
7JÌ- . Ma: t SvOnd; MS: 
«Amore «aatknane» (2); 
U S - il: R>iaa—s 3m;-»,;' 

regglaoOi arai dal 
rispondere aua aeatra < 
de?; 1LM: La mille o 
0,10-14: Tnamisaiffni regla-
nali; H4t: Oeaaaua fàdia; 
13,41: Sound teack; UMi 
ORI «Portotis; 10J3: Disco 
club; 1743: S Grappa KW 
presenta «I ptotafarìi sposi» 
(al termina la ose dalla mu­
sica); IMI: m «uretta dal 
caffè Greco: * J t : 

DlUilloà : V 
OtOtUtAU RADfO: nM, 

i&H&n — 
radlotia^ «Jl ;-̂  t J l . ja,i_. 
D concerto del naatUno: 7JI: 
Wna^paajnm;-MJ: fmnpa 
a strade; H; Mai. ve*, lofi 
donna; 13: Antologia di m«* 
«tea oimrlMM^it; r inmy» 
& BM£2?*iA£L °** •«• 
tara; IMO: Val TouX Stadio 
m Rama «Un certo dtsooc-!2à*J ^ ^ «TS??»!1 •«•• (tt); T7J» . Bpaudatra; fi: 
Appantamento con la astan. 
aa; 3140: lfaakma di CuU-
5 5 * 1 . 5-^i Traat«vens 
lSJ7r_»: n Jan; 33,40: O 

di 


